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1. Premessa
a) II regolamento d'Istituto stabilisce le norme fondamentali  di organizzazione della Comunità Scolastica.

b) L'ordinato svolgimento delle attività all'interno della scuola è il presupposto indispensabile per consentire a rutti, docenti, alunni, non docenti, di espletare i propri compiti nel reciproco rispetto

c) Le norme sono esplicitate, oltre che nel presente documento, nella Circolare inviata alle famiglie con Prot. N. 3963 
       C/27del 16 settembre 2009, prodotta in allegato. (Allegato 1)

2. Orario scolastico

a) L'osservanza dell'orario da parte di tutti i componenti della Comunità Scolastica è garanzia di corretto ed ordinato funzionamento della scuola.

b) Il personale docente e non docente della scuola è tenuto ad osservare l'orario stabilito dalle apposite norme di legge e dagli accordi contrattuali. 

c) Gli alunni sono tenuti a rispettare le norme degli articoli seguenti:

I. L'inizio delle lezioni è fissato, nella sede centrale, alle ore 8.20 per tutti i corsi; nella sede dell'ITI l'ingresso è fissato alle ore8.10. L'ingresso è consentito 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni.

II. I ritardi sono annotati sul registro di classe dai docenti della prima ora, quindi vanno giustificati il giorno dopo sul libretto delle assenze. Se reiterati, saranno segnalati all'Ufficio di Presidenza.

III. Le entrate posticipate sono consentite solo per motivi documentati (es. visita medica, analisi o altro da vagliare preventivamente dalla Presidenza), e vanno accompagnate dall' autorizzazione dei genitori sul libretto delle assenze o giustificate il giorno dopo. L’alunno sarà ammesso in classe durante la prima ora, se accompagnato dal genitore. In caso contrario entrerà alla seconda ora con permesso del Dirigente Scolastico.

IV. Le uscite anticipate non sono consentite se non per motivi documentati. Gli alunni potranno uscire solo se prelevati dai genitori o da persona formalmente delegata e munita di valido documento di riconoscimento, dopo controfirma del permesso di uscita.

V. Gli alunni maggiorenni, saranno autorizzati ad anticipare l'uscita solo per validi motivi; vagliata la motivazione, la scuola, anche per il maggiorenne, provvedere ad avvertire la famiglia se i genitori non hanno firmato la liberatoria.

VI. Nei casi in cui un alunno abbia un malore o si faccia male, vagliata la situazione, la scuola provvedere ad avvertire la famiglia e, contestualmente, avvertirà i servizi di pronto intervento della ASL locale.

3. Ore intermedie

a) Gli alunni devono trovarsi in classe quando entra l'insegnante.

b) I permessi di uscita dalle aule debbono essere limitati allo stretto necessario, per tempi molto brevi e devono riguardare un solo alunno per volta

4. Frequenza

a) L'assiduità alle lezioni è un indicatore fondamentale di partecipazione al dialogo educativo e di collaborazione alle attività promosse dalla Scuola.

b) La frequenza ai corsi di recupero organizzati dalla Scuola, nelle ore pomeridiane e in aggiunta all'orario scolastico, costituisce un preciso obbligo dello studente, tranne nel caso in cui la famiglia dichiari di provvedere autonomamente al recupero nella/e materia/e indicata/e dal Consiglio di classe.

c) Tutte le assenze, che devono essere limitate ai casi di motivata necessità, devono essere giustificate a norma di legge. Gli alunni maggiorenni possono firmare le giustificazioni solo in seguito a dichiarazione formale dei genitori. La mancata giustificazione comporterà la convocazione dei genitori.

d) Ogni assenza di tipo collettivo si configura come ingiustificata ma richiede da parte del genitore del minorenne dichiarazione di presa conoscenza dell'assenza e dei suoi motivi. Agli alunni presenti viene comunque garantito il servizio.

e) Le giustificazioni vengono controllate e registrate in classe dai docenti della prima ora. Qualora si riscontrino irregolarità nella frequenza delle lezioni, tali da pregiudicare il rendimento scolastico dell'alunno, l'Ufficio di Presidenza, su segnalazione dei docenti, prenderà gli opportuni contatti con la famiglia.

5. Intervallo

a) In. tutte le sedi la durata dell'intervallo, durante il quale l'obbligo di sorveglianza spetta al docente in servizio in quell'ora, è di 10 minuti, dalle 10.50 alle 11.00. Si svolgerà sui vari piani e negli spazi aperti della struttura. Agli studenti viene rivolto un invito alla responsabilità con divieto assoluto di uscire dell'edificio. Parimenti viene rivolto un invito alla collaborazione al personale ausiliario, nel rispetto di basilari norme di civismo quali lasciare l’aula ed i servizi igienici in ordine dopo la ricreazione ed al termine delle lezioni, di servirsi degli appositi contenitori di rifiuti.

b) Gli studenti che trasgrediranno il divieto di uscire dall'edificio se ne assumeranno la responsabilità a fronte di sanzioni disciplinari.

6. Divieto di fumo (art. 1, legge n°584 del 1 novembre 1975)

a) 6.1.
Si ribadisce il divieto assoluto di fumo nelle aule scolastiche, nei locali chiusi adibiti a servizi comuni o a pubblica riunione, nelle aule speciali, nelle palestre, in aula insegnanti negli uffici e in ogni locale destinato alle attività scolastiche o adibito a scopo di assemblea.

7. Divieto di utilizzo del telefono cellulare (Circ. Ministro della Pubblica Istruzione del 15/03/07)

a) All'interno delle aule e nei locali dove si effettua attività didattica il telefono cellulare deve essere tassativamente spento.

8. Aule speciali

a) Gli studenti accedono alle aule speciali solo se accompagnati da un docente, salvo eccezioni autorizzate dalla Presidenza.

b) L'Aula Magna viene utilizzata per riunioni e convegni e per le assemblee d'Istituto.

c) Le attrezzature presenti nell'Aula Magna sono a disposizione dei docenti e degli studenti della scuola che ne usufruiranno in base a progetti elaborati da apposite commissioni.

d) Il Preside può consentire, a richiesta, l'uso dell'Aula Magna anche a Enti o associazioni che ne facciano richiesta, in base a criteri definiti dal Consiglio d'Istituto.

e) La biblioteca è a disposizione della Comunità scolastica con un orario che viene definito all'inizio dell'anno scolastico. Il suo funzionamento è affidato ad un docente con nomina specifica.

f) I laboratori di fisica, chimica, scienze, informatica e confezioni sono a disposizione dei docenti e degli alunni della scuola.

g) Il funzionamento dei laboratori è affidato ai rispettivi responsabili, che definiscono turni ed orari in relazione alle esigenze didattiche dei docenti.(cfr Regolamento per l’uso dei Laboratori Allegati 2,  3 e 4)
h) L'aula video è a disposizione dei docenti e degli studenti della scuola; per la definizione di turni ed orari i docenti comunicano in anticipo le loro esigenze didattiche all'assistente tecnico.

i) La palestra è a disposizione dei docenti e degli studenti della scuola. Viene utilizzata per le attività sportive curriculari ed extracurriculari pomeridiane, secondo un orario definito in relazione alle generali esigenze didattiche ed organizzative della scuola. Può esserne consentito l'uso da parte di enti ed associazioni esterne che operano nell'ambito territoriale.

j) L’Istituto garantisce l’esistenza di un’aula attrezzata con computer e stampante per uso riservato agli alunni diversamente abili, in presenza dei propri docenti di sostegno e di assistenti educativi.

9. Servizi

a) Docenti ed alunni possono usufruire della fotocopiatrice in presenza del personale ausiliario utilizzando le schede prepagate disponibili in segreteria.

b) E' vietato a tutti l'uso del telefono per scopi diversi dal servizio.

10. Assemblee degli studenti. (D.L. 16 aprile 1994 n°297 art. 13)

a) Le assemblee d'Istituto autorizzate sono un momento importante della vita scolastica e pertanto richiedono la massima partecipazione.

I. Le assemblee d'istituto sono gestite autonomamente dagli studenti quale occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento di problemi della scuola e della società.

II. L'Assemblea d'istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che deve essere mandato in visione al Consiglio d'Istituto.

III. L'ordinato svolgimento dell'assemblea deve essere assicurato dal Comitato studentesco o dal Presidente eletto dall'Assemblea stessa.

IV. E' consentito lo svolgimento di un'assemblea al mese nei limiti delle ore di lezione di una giornata, possibilmente utilizzando tutti i giorni della settimana a rotazione.

V. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali e alla autorizzazione del Preside.

VI. Non possono aver luogo assemblee nell'ultimo mese di lezione.

VII. L'assemblea d'istituto è convocata su richiesta del 10% degli studenti o dai rappresentanti del Consiglio d'Istituto. La relativa autorizzazione deve essere richiesta al Preside almeno 5 giorni prima, in via ordinaria, e 3 giorni prima,in via straordinaria, presentando l'ordine del giorno.

VIII. Alle Assemblee d'Istituto, e in numero non superiore a 4, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente all'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Preside e .

IX. L'assemblea si protrarrà fino a che sarà dichiarata sciolta dal Presidente o potrà essere sciolta anticipatamente per impossibilità di ordinato svolgimento.

X. Il Preside, o un docente delegato, ha potere di intervento in caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea.

XI. Preside e docenti che lo desiderino possono assistere alle assemblee d'Istituto.

XII. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee d'istituto possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e di lavoro di gruppo concordate con il docente.

XIII. Durante l'assemblea d' Istituto la sorveglianza degli alunni è affidata ai docenti in servizio.

b) I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un Comitato Studentesco che deve garantire l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 

I. Il Comitato Studentesco si riunisce previa autorizzazione del Preside.

c) E' consentito lo svolgimento di un'assemblea di classe al mese nei limiti di due ore di lezione. 

I. La richiesta di autorizzazione ad effettuare un'Assemblea di classe deve essere presentata al Preside con almeno tre giorni di anticipo, deve contenere l'ordine del giorno e deve essere controfirmata dal/i docente/i che mette/ono a disposizione le ore di lezione. Non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana.

II. Non possono aver luogo assemblee di classe nell'ultimo mese di lezione.

III. Durante l'assemblea di classe la sorveglianza degli alunni è affidata al docente in servizio nell'ora in cui è autorizzata.

IV. Preside e docenti che lo desiderino possono assistere alle assemblee di classe.

11. Assemblee dei genitori (D.L. 16 aprile 1994 n°297 art. 15)

a) I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato dei genitori.

b) Il consiglio di classe può essere convocato su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe.

c) I genitori degli alunni possono riunirsi in Assemblea d'Istituto che è convocata su richiesta del Presidente del Consiglio d'Istituto, o, qualora lo richieda, della maggioranza dei genitori degli alunni.

d) Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell'istituto, la data e l'orario di svolgimento devono essere concordati con il Preside. 

12. Consigli di classe.

a) Le riunioni dei Consigli di classe si tengono di norma in orario pomeridiano; la convocazione è, in via ordinaria, di almeno una settimana prima; adempimenti non prevedibili possono determinare riunioni straordinarie.

b) Ogni Consiglio di classe esprime un docente coordinatore che presiede le riunioni in assenza del Preside, redige il relativo verbale, segue l'andamento del profitto e della frequenza dei singoli studenti, controlla il rispetto  delle norme sulle giustificazioni, coordina le relazioni con le famiglie e assolve a quanto assegnatagli dal Preside.

13. Modalità di comunicazione con l'utenza

a) Sono previsti incontri dei singoli docenti con i genitori:

I. In orario antimeridiano secondo un calendario definito all'inizio dell'anno scolastico in base alle indicazioni e alle disponibilità dei singoli docenti ed esposto all'albo della scuola.

II. In orario pomeridiano, in date ed orari stabiliti dalla scuola e comunicati alle famiglie.

b) I colloqui di genitori ed alunni con il Preside e la segreteria sono possibili in orari stabiliti all'inizio dell'anno scolastico o previa prenotazione.

14. Attività fuori orario scolastico

a) L'attività extrascolastica è finalizzata all'arricchimento culturale degli alunni e all'integrazione dell'attività didattica, contenuti e modalità di attuazione sono definiti in base alla programmazione inclusa nel Piano dell'Offerta Formativa (POF).

b) La scuola rimane aperta nelle ore pomeridiane in relazione alle attività previste nel POF.

c) Per poter usufruire dei locali della scuola in orario extrascolastico, studenti e genitori devono farne circostanziata richiesta scritta al Preside almeno tre giorni prima.

15. Responsabilità degli alunni

a) La non osservanza delle regole del  presente regolamento sarà motivo di osservazioni disciplinari.

b) Si configurano come mancanze sia la manomissione di suppellettili della classe o di materiali, strutture e macchinari dell'Istituto che comportamenti non corretti o non consoni all'ambiente educativo.

c) I danni materiali saranno risarciti dal/i responsabile/i; se non sarà possibile individuarlo/i, e se avvenuti nella classe, saranno risarciti dall'intera classe.

d) Ogni mancanza comporterà, in prima istanza, il richiamo verbale dell'insegnante, eventualmente seguito dal richiamo scritto nel registro di classe ad opera dell'insegnante o del Preside.

e) In caso di mancanze gravi i provvedimenti disciplinari opportuni saranno assunti, nell'ordine, dal Consiglio di classe, dal Consiglio d'Istituto, dall’Organo di Garanzia.

16. Provvedimenti disciplinari (DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 Novembre 2007, n. 235 art.1)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.".

17. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  - Anno Scolastico 2009-2010
Visto il D.P.R. 249/1988 (Statuto delle studentesse e degli studenti e successive modifiche e integrazioni);

Visto il D.P.R. 275/1999, art. 14;

Recepita la Direttiva Ministeriale n. 16/2007;

Visto il D.P.R. n. 235/2007,

viene emanato il seguente regolamento di disciplina che, oltre a prevedere sanzioni disciplinari, contempla la possibilità di convertire le sanzioni in interventi educativi correttivi a favore della comunità scolastica, a meno che non si determinino situazioni di rischio e di pericolo, nell’ottica delle finalità educative che i provvedimenti disciplinari devono perseguire

Tutte le sanzioni devono rispettare il criterio della proporzionalità rispetto ai comportamenti vietati. 

A - NATURA E CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI E DEGLI INTERVENTI EDUCATIVI CORRETTIVI

a. Richiamo verbale.

b. Consegna da svolgere in classe.

c. Consegna da svolgere a casa.

d. Invito alla riflessione guidata sotto assistenza di un docente.

e. Ammonizione scritta sul registro di classe.

f. Sospensione dalla lezioni fino a 5 giorni, con eventuale possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della comunità scolastica.

g. Sospensione dalla lezioni fino a 15 giorni, con eventuale possibilità di convertire la sanzione o parte di essa in attività a favore della comunità scolastica.

h. Sospensione dalle lezioni oltre 15 giorni.

i. Esclusione dallo scrutinio finale e non ammissione all’Esame di Stato.

Tutte le sanzioni devono rispettare il criterio della proporzionalità rispetto ai comportamenti vietati.

B -  MANCANZE DISCIPLINARI

1) Mancata ottemperanza ai doveri scolastici e assenze ingiustificate (sanzioni da lett. a -  lett. e, con comunicazione alle famiglie).

2) Linguaggio irriguardoso  e offensivo verso gli altri, offesa alla morale, alla religione, alle istituzioni (sanzione da lett. e - lett. f).

3) Danni ai locali, arredi, attrezzature, manomissione di documenti scolastici (sanzioni da lett. e- lett. f).

4) Uso di dispositivi elettronici a scuola ( sanzione da lett. e - lett. f).

5) Violenze psicologiche, prevaricazioni, verso gli altri (sanzioni da lett. f - lett. h).

6) Violazione privacy con utilizzo strumenti elettronici (sanzione da lett. f - lett. h).

7) Violenze fisiche verso gli altri (sanzione da lett. f - lett. i).

8) Reati e compromissione dell’incolumità delle persone (sanzione da lett. f - lett. i).

C – SOGGETTI COMPETENTI AD INFLIGGERE SANZIONI

Il singolo docente e il Dirigente Scolastico possono irrogare le sanzioni previste dalla lettera – a - alla lettera – e - .

Le sanzioni dalla lettera - f - alla lettera - g - sono irrogate dal Consiglio di Classe di appartenenza dello studente.

Le sanzioni dalla lettera - h - alla lettera - i – sono irrogate dal Consiglio d’Istituto.

D – MODALITA’ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI

Prima di irrogare la sanzione della sospensione, occorre istruire un procedimento disciplinare assoggettato alle regole generali sull’azione amministrativa.

Nell’ottica delle finalità educative dei provvedimenti disciplinari, il Consiglio di classe potrà offrire allo studente la possibilità di convertire la sospensione o parte di essa in attività a favore della comunità scolastica.

In caso di danneggiamento ad arredi, strutture ed attrezzature, lo studente dovrà porvi rimedio riparando o ripagando il danno.

E – ORGANO DI GARANZIA

L’organo di garanzia, previsto dall’art.5, commi 2 e 3 dello “Statuto…”, è competente ad esaminare avverso le sanzioni disciplinari.

Il Direttore dell’Uff. Scol. Reg., o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro la violazione del presente regolamento. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale. 

18. Ricorsi (DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 Novembre 2007, n. 235 art.2)

 1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.".

19. Patto educativo di corresponsabilità (DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 Novembre 2007, n. 235 art.3 / cfr. Allegato 4)

 1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.".

20. Valutazione del comportamento.

Dalla Conferenza di Servizio dei Dirigenti Scolastici del 3 Ottobre 2008 con il Direttore Generale dell’U.S.R. di L’Aquila per l’Abruzzo Dott: Carlo PETRACCA.

In ottemperanza alla direttiva del Ministro della Pubblica Istruzione Dott.ssa Mariastella GELMINI, in vigore dall’anno scolastico 2008-2009, si vuole attribuire la giusta interpretazione al voto di condotta e al suo peso effettivo sulla valutazione dello studente.

In realtà il voto di condotta assume il significato di valutazione del comportamento nella sua più ampia e appropriata connotazione pedagogica, con riferimento specifico al raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi della personalità.

La valutazione del comportamento degli alunni si fonda su criteri pedagogici propri della docenza e si desume solo se le seguenti azioni sugli alunni vengono completamente adempiute:

a. attivare tutte le strategie utili a promuovere la crescita e la formazione delle studentesse e degli studenti della Scuola italiana;

b. perseguire come obiettivo l’educazione al comportamento sociale, come presa di coscienza della propria appartenenza e del proprio ruolo nella comunità in cui si vive, si cresce e si interagisce;

c. intervenire equilibratamente e autorevolmente in modo da far acquisire al discente l’adeguata percezione di sé;

d. guidare i discenti al conseguimento di un corretto comportamento di lavoro basato sulla costanza nell’attenzione e nell’impegno, sulla responsabilità, sul metodo di studio, sul senso critico del proprio operato;

e. rendere i discenti consapevoli dei processi formativi e orientativi di tutto il percorso fino al momento della verifica curriculare, quindi favorire la riflessione e l’autovalutazione.

La valutazione del comportamento si realizza per il docente in quanto risultante formativa e sommativa, riflessiva ed autentica di una raccolta di informazioni note e processuali, in funzione dei processi attivati e del percorso compiuto dall’alunno, non solo in funzione del prodotto finale traducibile in ciò che semplicisticamente viene inteso come voto di condotto e di profitto.

La valutazione del comportamento dei discenti, nei termini del sapere, del saper fare e del saper essere, è trasversale a tutte le discipline.

21. Modifiche

Eventuali modifiche o sostituzioni del presente regolamento dovranno essere presentate da almeno un terzo dei componenti del Consiglio d'Istituto ed approvate a maggioranza di due terzi, previa consultazione degli studenti.
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Prot. N. 3963    C/27                                                                                                                                                                             

Nereto, 16 Settembre 2009                                                                                                                                                                                                                                                               

ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI

ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI

AL CORPO DOCENTE

AL PERSONALE ATA

SEDI LICEO E ITC
OGGETTO: REGOLE  PER LA  CONVIVENZA SCOLASTICA INTELLIGENTE E CIVILE

                     DECALOGO PER L’UTENZA STUDENTESCA

   Con il nuovo anno scolastico 2009-2010 sono state stabilite, con Delibera del Collegio dei Docenti del 1° Settembre 2009 e con il Regolamento d’Istituto, le seguenti norme di buona educazione e di corretto comportamento scolastico che, se non rispettate, comporteranno l’attribuzione della nota disciplinare sul registro di classe, la convocazione dei genitori e la negatività sul voto di comportamento con conseguenze sulla media finale e sul giudizio di promozione:

   ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI NON È PERMESSO:

1. qualsiasi intento e/o dimostrazione di mobbing all’interno dei locali dell’istituto (Legge contro il mobbing, Statuto delle Studentesse e degli Studenti);

2. l’uso di cellulari, MP3, giochi elettronici, carte o altro durante le lezioni, pena il sequestro e la detenzione degli stessi presso l’ufficio della Presidenza fino al termine delle lezioni e fino alle 24 ore successive (Statuto delle Studentesse e degli Studenti, Normativa sull’uso dei cellulari);

3. il fumo (danno attivo e passivo) all’interno dei locali dell’edificio scolastico, soprattutto all’interno dei servizi igienici, pena la sanzione pecuniaria (Legge antifumo, Statuto delle Studentesse e degli Studenti); altresì l’uso di sostanze di qualsiasi altra tipologia, pena sanzioni più serie inflitte dalle autorità competenti e dalle forze dell’ordine;

4. uscire dall’aula durante il cambio d’ora e durante la lezione, se non si è autorizzati per motivi strettamente necessari: in tal caso uscirà un/una alunno/a alla volta munito di tesserino di riconoscimento del docente dell’ora di lezione;  

5. l’uso del servizio bar durante le ore di lezione nel caso sia permessa l’uscita per motivi strettamente necessari;

6. ritardare  il rientro in classe in caso di uscita e al suono delle campanelle di entrata all’inizio delle lezioni e di termine della ricreazione;

7. uscire dalle aule prima del suono della campanella di uscita al termine delle lezioni;

8. recarsi presso la sala dei docenti e presso gli uffici amministrativi se non autorizzati;

9. recarsi alla postazione del registro delle sostituzioni dei docenti presso gli uffici amministrativi;

10. buttare e non raccogliere la varia spazzatura presente sul pavimento delle aule senza usufruire degli appositi cestini per la raccolta differenziata, rovinare e sporcare i propri banchi e sedie in dotazione nelle aule, gli attrezzi presenti in palestra e gli spogliatoi, l’Aula Magna,  pena il risarcimento economico dei danni,  la negatività sul voto di comportamento individuale e/o per l’intera classe; buttare  e riempire  l’interno dei lavabi e dei WC dei servizi igienici senza usufruire degli appositi cestini.

INOLTRE, CON RACCOMANDAZIONE DI PARTICOLARE ATTENZIONE, SI RICORDA CHE:

1. l’orario di accesso ai locali scolastici è stabilita per tutte le classi alle ore 8.15 per le due sedi del Liceo e dell’ITC;

2. l’orario di inizio delle lezioni è fissata per tutte le classi alle ore 8.20; 

3. durante il mese di settembre si svolgeranno attività di ripasso dei programmi, di accoglienza nelle classi prime, prove d’ingresso nelle classi prime e terze, attività di descrizione del sistema dei crediti nel triennio e di informazione degli esami di stato e di preparazione con  prove simulate;

4. i docenti dovranno trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per l’accoglienza degli studenti; i docenti sono responsabili della sorveglianza all’interno delle aule nelle proprie classi durante le lezioni e durante la ricreazione; 

5. i collaboratori scolastici sono responsabili del servizio di sorveglianza e di vigilanza ambientale sugli alunni all’interno dei locali dell’istituzione scolastica, eccetto nelle aule delle classi dei docenti in servizio;

6. l’orario di uscita dai locali scolastici è stabilita alle ore 12.20 e/o 13.20 per il Liceo scientifico, ore 13.40 per i licei tecnologico e linguistico e per l’ITC;

7. le entrate in classe con ritardo oltre le ore 8.20 saranno consentite solo agli studenti accompagnati dai genitori, altrimenti gli alunni attenderanno fino al termine della prima ora, potranno giustificare l’entrata con libretto delle giustificazioni e, in mancanza di questo, con il permesso firmato dal DS o dal Vice Preside, in loro assenza dal docente più anziano; la giustificazione sul libretto, in caso mancante, dovrà essere portata il giorno successivo e firmato dal docente della prima ora; le famiglie verranno informate telefonicamente dell’avvenuta entrata con ritardo; dopo tre ritardi e/o  tre assenze, specialmente se ingiustificate, i genitori degli alunni verranno convocati presso l’ufficio della Dirigenza e informati della negatività sulla valutazione del comportamento del/la proprio/a figlio/a;

8. il servizio bar-ristoro presso la sede liceale rimarrà chiuso durante l’orario di entrata  fino alle ore 8.30;

9. un rappresentante di classe raccoglierà le richieste e il denaro per la lista della colazione entro le ore 8.30;

10. un rappresentante di classe, munito di autorizzazione, porterà la lista al collaboratore scolastico del proprio piano presso la sede Liceo Peano o attenderà la raccolta da parte del collaboratore scolastico per ogni classe presso la sede ITC Rosa, il quale lo recapiterà al servizio bar-ristoro;

11. un rappresentante di classe, munito di autorizzazione e del denaro dei compagni di classe, potrà recarsi a prendere le buste con le merende 15 minuti prima del suono della campanella della ricreazione;

12. la ricreazione si svolgerà dalle ore 10.50 alle ore 11.00; 

13. qualora un docente assente non possa essere sostituito da altro docente per mancanza di personale alla prima o all’ultima ora, agli alunni sarà permesso di entrare alla seconda ora e/o di uscire anticipatamente di un’ora con preavviso alle famiglie di almeno un giorno; gli alunni riporteranno alle proprie famiglie l’avviso sul proprio libretto delle giustificazioni nella sezione “Comunicazioni alle famiglie” e dovranno riportare l’avviso firmato da almeno un genitore  il giorno dopo per la verifica della avvenuta comunicazione  se con entrata alla seconda ora, per l’autorizzazione ad uscire se con uscita anticipata; il controllo verrà effettuato dal docente della prima ora e/o dal coordinatore di classe;

14. agli alunni, in particolare ai minorenni, non sarà permesso di lasciare i locali scolastici se essi non riporteranno l’autorizzazione firmata; le autorizzazioni vanno raccolte dai rappresentanti di classe e consegnate al coordinatore di classe e, in mancanza del coordinatore, alla Vice Presidenza;

15. qualora in casi imprevisti durante la mattinata scolastica e senza preavviso alle famiglie, non sia possibile effettuare la sostituzione del docente assente dell’ultima ora per motivi di riduzione del personale docente, a tutti gli alunni ed in particolare ai minorenni sarà consentita l’uscita anticipata solo con l’autorizzazione dei genitori valida per tutto l’anno scolastico (ved. Talloncino allegato da riconsegnare al docente coordinatore);

16. ogni qualvolta venga comunicata alle famiglie l’uscita anticipata, gli alunni che non riporteranno l’autorizzazione firmata  e, quindi,  che non avranno il consenso dei genitori non potranno lasciare i locali scolastici, essi usufruiranno della vigilanza ambientale;

17. gli alunni maggiorenni potranno entrare alla seconda ora ed uscire anticipatamente solo con   autorizzazione e  liberatoria firmate dai genitori personalmente presso l’Ufficio Didattica Alunni nella sede centrale del Liceo Peano;

18. i viaggi d’istruzione, le visite guidate e le lezioni fuori sede saranno garantiti solo se si raggiungerà la partecipazione di almeno i 2/3 della classe, se a livello di comportamento e di disciplina la classe meriterà di essere coinvolta nelle suddette iniziative, se almeno un docente della classe esprimerà e registrerà la propria adesione come accompagnatore sul verbale del Consiglio di Classe;

19. per gli studenti che non intendono avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica i propri genitori dovranno formulare dichiarazione su apposito modulo (presso Segreteria Alunni sede centrale), per cui potranno uscire dall’aula e usufruire di uno spazio (aula) scolastico sotto vigilanza ambientale; se l’ora coincide con l’inizio o con il termine delle lezioni, essi potranno entrare posticipatamente o uscire da scuola anticipatamente con il consenso dei genitori e l’autorizzazione del DS; in ogni modo essi dovranno produrre una relazione  scritta su un argomento concordato con il consiglio di classe ai fini della valutazione intermedia e finale.

                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                                     Prof.ssa Maria Rosa Fracassa
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REGOLAMENTO dei LABORATORI di CHIMICA e FISICA

La cura e il buon funzionamento dei laboratori sono affidati al senso di responsabilità degli utenti.

1. ACCESSO AL LABORATORIO
· La presenza in laboratorio è consentita solo in presenza dell’insegnante.

· Le classi del biennio del tecnologico, per la materia Laboratorio di chimica -fisica, utilizzeranno il laboratorio secondo un orario calendarizzato per l’intero anno scolastico, per 3 ore settimanali e sempre in presenza dell’ITP.

· Per tutte le altre classi la compresenza con l’ITP viene definita in anticipo con scansione mensile/settimanale.

· Le ore residue disponibili potranno essere utilizzate da chi ne faccia richiesta utilizzando l’apposito modulo di prenotazione settimanale; è opportuno che la prenotazione sia fatta con almeno una settimana di anticipo per meglio pianificare e soddisfare le esigenze di tutti.

2. COMPITI DEL RESPONSABILE DI LABORATORIO

· Predisporre e affiggere sulla porta del laboratorio l’orario mensile/settimanale.

· Verificare la presenza di segnalazioni di problemi sul registro delle presenze.

· Provvedere all'aggiornamento del registro inventario.

3. COMPITI DEL DOCENTE

· Sincerarsi delle condizioni del laboratorio all’inizio e alla fine di ogni lezione.

· Compilare il registro delle presenze, segnalando eventuali problemi rilevati.

4. COMPITI DELL’ ITP

· Assicurare, compatibilmente con il proprio orario di servizio, il corretto funzionamento delle attrezzature presenti nel laboratorio.

· Assistere il docente che lo richieda nell’uso delle attrezzature.

· Provvedere alla manutenzione ed acquisizione dei materiali.

5. COMPITI DEGLI STUDENTI

· La presenza in laboratorio è consentita solo in presenza dell’insegnante. Durante l’intervallo è obbligatorio uscire dal laboratorio e non rientrarvi per nessun motivo prima della fine della pausa.
· Il laboratorio è un luogo di studio e di lavoro. E’ assolutamente vietato correre, lanciare oggetti o porre in atto comportamenti che possano arrecare danno, sia direttamente che indirettamente, alle persone o alle cose. E’ altresì vietato mangiare, bere e svolgere qualsiasi altra attività non inerente al laboratorio stesso.
· Vanno eseguite solamente le operazioni assegnate o approvate dall’insegnante; tutte quelle non autorizzate vanno considerate assolutamente proibite. 
· Gli impianti, in particolare quelli del gas ed elettrico, vanno impiegati con cautela e seguendo le istruzioni dell’insegnante; alla fine dell’utilizzo va sempre chiuso il rubinetto del gas del banco. Ogni malfunzionamento va immediatamente segnalato.
· Evitare di toccare le sostanze con le mani e di inalarne i vapori, a meno che non sia espressamente richiesto. Durante il riscaldamento delle sostanze in provetta, non dirigerne l’imboccatura verso persone.
· Le sostanze che sviluppano vapori tossici o irritanti vanno usate assolutamente sotto cappa aspirante e non vanno portate in giro per il laboratorio.
· Non prelevare quantità eccessive di sostanza e non rimettere mai i prodotti non utilizzati nei recipienti di provenienza.
· Va usato il camice bianco per la protezione della persona e degli abiti; nel caso di operazioni che possono provocare spruzzi usare gli occhiali protettivi.  I capelli lunghi vanno legati dietro la nuca e si devono evitare indumenti con estremità penzolanti.
· Il posto e le dotazioni di lavoro devono essere mantenuti puliti e integri.
· In caso di infortunio o danno di qualsiasi natura, avvertire immediatamente l’insegnante. In caso di contatto di sostanze con la pelle o con gli occhi, lavare immediatamente con abbondante acqua.
· Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco se non utilizzati anche per un breve tempo e non devono assolutamente essere lasciati nelle zone di passaggio. Analogamente, cartelle e giacche vanno depositati fuori dal laboratorio o in un luogo indicato dall’insegnante.
· In caso di accertata allergia o sensibilità verso certe sostanze o in presenza di asma o simili patologie avvertire l’insegnante prima di entrare in laboratorio.

· Gli studenti sono collegialmente responsabili dei danni provocati al materiale di uso comune tranne che nei casi di palese responsabilità individuale.
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REGOLAMENTO LABORATORIO DI INFORMATICA
Art. 1

Destinazione d’ uso del laboratorio di Informatica

Il laboratorio può essere utilizzato dai singoli docenti, per attività di aggiornamento o altre attività connesse con gli impegni didattici (preparazione lezioni, consultazione di CD-Rom….), e dagli alunni, solo se accompagnati da un docente.

Art. 2

Apertura del laboratorio

Il laboratorio viene aperto dall’ assistente tecnico che ne custodisce le chiavi, in sua assenza dall’ insegnante che ne abbia prenotato l’ uso, rivolgendosi al collaboratore scolastico in servizio, all’ ingresso degli uffici di segreteria.

Art. 3

Modalità di prenotazione del laboratorio

· Le classi del Tecnologico e del Linguistico, per le ore di Matematica (biennio) ed Informatica ( triennio )   utilizzeranno  il laboratorio  secondo un orario calendarizzato per l’intero anno scolastico.

· Le ore residue disponibili potranno essere utilizzate da chi ne faccia richiesta utilizzando l’ apposito modulo di prenotazione settimanale predisposto  presso il laboratorio(è opportuno che detta  prenotazione sia fatta la settimana antecedente a quella dell’ effettivo utilizzo per meglio pianificare le esigenze di tutti).

· Qualora si dovessero verificare eventuali difficoltà, legate all’ orario, per accedere all’ uso del laboratorio, i docenti interessati potranno tra di loro concordarne l’ utilizzo.

· A volte si potrà verificare che per esigenze didattiche si rendano disponibili alcune  ore calendarizzate per tutto l’anno , in tal caso  saranno disponibili per chi ne farà richiesta.

Art.4

Compito dei Docenti

I docenti che accedono con la classe al laboratorio devono:

· Sincerarsi delle condizioni del laboratorio all’ inizio ed alla fine delle lezioni.

· Compilare il registro delle presenze , segnalandovi anche eventuali problemi 

tecnici rilevati;il registro viene periodicamente controllato dal responsabile/tecnico     

del laboratorio.

· All’inizio dell’anno scolastico ogni docente assegnerà ad ogni alunno la postazione PC che lo stesso occuperà per tutto l’anno e non potrà modificare senza autorizzazione. I docenti prepareranno la piantina con la sistemazione degli alunni che resterà archiviata in laboratorio. 

Art. 5

Compiti e comportamenti degli studenti

· Durante le sessioni di lavoro ogni utente è responsabile della postazione usata ed è tenuto a segnalare immediatamente all’ insegnante o al tecnico di laboratorio qualsiasi guasto o disfunzione riscontrata.

· Gli alunni portano nei laboratori soltanto il materiale necessario per lo svolgimento della lezione.

· Non si possono portare merendine, bevande e oggetti che non siano materiale strettamente didattico. Solo nell’ ultima ora di lezione le cartelle saranno tollerate se disposte in un angolo all’ ingresso del laboratorio.

·  Poiché i cellulari possono causare danni, si raccomanda di controllare che siano spenti.

Art. 6

Compito dell’ assistente tecnico

Il tecnico assegnato al laboratorio ha il compito di:

· Predisporre e affiggere settimanalmente sulla porta del laboratorio, l’ orario settimanale.

· Assicurare compatibilmente con il proprio orario di servizio il corretto funzionamento delle attrezzature presenti nel laboratorio.

· Verificare la presenza di segnalazioni di problemi sul registro delle presenze.

· Assistere il docente che lo richieda nell’ utilizzo delle attrezzature.

Art.7

Uso delle attrezzature informatiche

 Considerato che le attrezzature informatiche costituiscono un patrimonio della scuola e che pertanto vanno utilizzate con diligenza e nel rispetto di tutti gli utenti si forniscono alcune raccomandazioni/suggerimenti circa l’ utilizzo di alcune di queste:

· L’ uso delle stampanti è particolarmente oneroso dal punto di vista economico, pertanto è indispensabile razionalizzarne l’ impiego da parte di tutti limitando il numero delle stampe allo stretto necessario. La realizzazione di particolari attività che richiedano un cospicuo consumo di inchiostro deve essere giustificata da motivi didattici e preventivamente segnalata e autorizzata dal D.S.

· In caso di utilizzo di stampanti a getto di inchiostro va evitata la stampa di fotografie, diapositive e presentazioni grafiche sia per evitare sprechi inutili,sia perché i lavori ipertestuali vanno salvati e presentati su supporti multimediali.

· L’ impiego del videoproiettore avviene solo ed esclusivamente alla presenza di un docente, che se ne assume la piena responsabilità.

· I masterizzatori possono essere utilizzati esclusivamente per la riproduzione di lavori prodotti dagli studenti o dai docenti per uso esclusivamente didattico.

· E opportuno che alunni e docenti salvino i propri lavori su supporti di memoria personali e/o nel PC in cartelle appositamente create poiché i files trovati fuori posto potrebbero essere cancellati nel corso dei controlli periodici delle attrezzature.

· Terminato l’utilizzo dell’aula lasciarla nelle migliori condizioni.

Art.8

Divieti nell’ uso delle attrezzature informatiche

· È vietato modificare la configurazione originaria dei PC e dei loro componenti ( aspetto del desktop, salvaschermo, suoni, caratteri, ….); ogni variazione del sistema va segnalata ai tecnici del laboratorio.

· È vietato, installare, rimuovere, copiare programmi senza l’ autorizzazione della commissione informatica ( ogni programma installato o da installare deve essere fornito di licenza).

· E’ vietato spostare o eliminare dati e cartelle altrui.

· È proibito scaricare nei PC files e programmi da internet. È possibile scaricare materiale per il solo uso didattico utilizzando il PC Server. In generale è vietato scaricare e/o copiare programmi, cd musicali e tutti gli altri prodotti protetti dalla normativa sulla tutela del copyright.

· Agli alunni è vietato collegarsi ad Internet senza l’ Autorizzazione del docente.

Nereto lì 08/10/2008






Il Responsabile del Laboratorio 










Prof.ssa  Daniela Prosperi 









Assistente Tecnico 

Allegato 4
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REGOLAMENTO LABORATORIO LINGUISTICO

Responsabile

All’inizio dell’anno scolastico viene nominato il docente avente funzioni di responsabilità e coordinamento delle attività che si svolge nel laboratorio linguistico, con le specifiche funzioni di:

· attuare tutte le misure idonee a garantire la custodia e il corretto uso delle attrezzature in dotazione del laboratorio

· curare la soluzione dei problemi tecnici: gli interventi verranno effettuati da personale interno ove possibile, altrimenti da società esterne

· concordare, con la Commissione Informatica, lo sviluppo dei laboratori individuando e redigendo lo schema degli acquisti..)
Norme generali per l'accesso al laboratorio

· Il laboratorio  e le postazioni  possono essere utilizzati esclusivamente per attività d’insegnamento, funzionali all’insegnamento e di formazione del personale docente e non docente.
· L’accesso al laboratorio è riservato, in via prioritaria, alle classi per le quali sia previsto nel quadro orario settimanale curricolare, esclusivamente per lo svolgimento di attività a carattere laboratoriale. 
· Le classi in orario possono accedere al laboratorio solo se accompagnate dal docente e dall'insegnante tecnico pratico, o dal solo docente, a seconda che sia o non sia prevista la compresenza. 
· L’uso del laboratorio da parte degli studenti o dei docenti in orario esterno a quello di lezione è consentito solo se preventivamente concordato con il responsabile del laboratorio e/o il referente di laboratorio, in ogni caso, alla presenza del docente richiedente. 
· Le attività di progetto devono essere inserite in orario tenendo conto delle ore curriculari, evitando sovrapposizioni e disagi a docenti e studenti. 

· In ogni caso gli studenti devono sempre essere accompagnati dal docente e dall'insegnante tecnico pratico (se previsto). 
· La chiave del laboratorio è disponibile tutti i giorni, a partire dalle ore 8,00, presso il collaboratore scolastico(Dott.ssa. Piozzi Maura) del piano primo. Il docente firmerà su apposito registro sia all’atto del ritiro che della consegna, indicando il numero dell’aula, l’ora , il giorno d’uso e la postazione occupata dall’alunno. 

· Il laboratorio non deve essere mai lasciato aperto e incustodito quando nessuno lo utilizza.

· All’uscita dal laboratorio sarà cura di chi lo ha utilizzato lasciare il mobilio in ordine, le macchine spente con la procedura corretta e le finestre chiuse.

Registro di laboratorio

Quando un insegnante, da solo o con la classe, usufruisce del laboratorio deve obbligatoriamente registrare il proprio nome e l’eventuale classe nell’apposito registro delle presenze di laboratorio, indicando l’orario di ingresso, quello d’uscita e motivazione dell’uso delle postazioni informatiche. Questo allo scopo di poter risalire alle cause di eventuali inconvenienti o danneggiamenti e per comprovare l’effettivo utilizzo dell’aula. Nel registro vanno annotati anche eventuali malfunzionamenti alle attrezzature del laboratorio.  

Il responsabile del laboratorio prende visione delle note del registro e provvede al ripristino del dispositivo malfunzionante (se di sua competenza) o lo segnala al responsabile di laboratorio 

Attività extra-scolastiche 

L’uso del laboratorio può essere consentito in orario extra-scolastico, in via prioritaria per attività extracurricolari in genere e, se compatibili, per eventuali corsi di specializzazione, aggiornamento, post-diploma, etc., dietro autorizzazione del Dirigente Scolastico e sentito il parere del responsabile di laboratorio per determinare se ciò può comportare dei disagi al normale funzionamento della struttura. 

Regole per gli studenti 
Gli studenti sono tenuti a garantire il corretto utilizzo delle apparecchiature ed ad usarle in modo da evitare qualsiasi danneggiamento hardware e software. Pertanto:

· L’accesso al laboratorio è consentito solo se la classe è in orario o se svolge attività di progetto organizzata e coordinata. 

· L’accesso è consentito solo se si è accompagnati dal docente o dal docente e dall'insegnante tecnico pratico. 

· Zaini, borse, cappotti, giubbotti ed altri oggetti ingombranti non devono essere portati alle postazioni di lavoro, ma lasciati all’ingresso del laboratorio, onde evitare incidenti o guasti. 

· È assolutamente vietato consumare alimenti liquidi o solidi nei laboratori informatici, sia per evidenti motivi di igiene sia per evitare danneggiamenti delle apparecchiature. 

· E’ assolutamente vietato installare software sulle postazioni e utilizzare cd-rom non autorizzati dal responsabile di laboratorio. 

· E' assolutamente vietato l'utilizzo di cellulari che saranno ritirati e consegnati al genitore. 

· L’aula deve essere lasciata in ordine, con le sedie ed attrezzature varie al loro posto, i personal computer spenti con la procedura corretta. 

· Per l'osservanza di queste norme è/sono responsabile/i il/i docente/i accompagnatore/i. 

· L'utilizzo delle attrezzature informatiche deve essere unicamente legato a scopi didattici. 

· Ad ogni studente viene assegnata una postazione. L’elenco di tali assegnazioni verrà consegnato al Responsabile dei Laboratori. 

· Le aule sono principalmente luoghi di studio: non è pertanto ammesso disturbare gli altri utenti parlando ad alta voce e sostare senza motivi al loro interno.

· Alla fine dell’esercitazione i laboratori devono essere lasciati nelle stesse condizioni di efficienza in cui sono stati trovati all’inizio; eventuali malfunzionamenti o anomalie vanno segnalate agli insegnanti.

· Durante l’intervallo non è ammessa la permanenza degli allievi nei laboratori.

· È vietato ascoltare musica tramite walkman, lettori Cd o cuffie, salvo autorizzazione  dell’insegnante per applicazioni didattiche

· Non sono ammesse attività di tipo ricreativo. Pertanto è vietato utilizzare giochi ed in generale consultare servizi www per scopi non legati alla ricerca o alla didattica. 

· Non è permesso installare o usare sia giochi sia programmi commerciali copiati illegalmente. 

· È vietato l'uso ed il possesso di programmi «cavalli di troia» ed in generale di tutti i programmi atti a violare la sicurezza dei sistemi locali o di sistemi remoti. 

· È vietato cancellare o alterare files-dati presenti in hard-disk.

· È vietato modificare le impostazioni presenti sul computer.

L’uso delle attrezzature deve essere autorizzata dagli insegnanti che se ne assumono la responsabilità: l’uso improprio comporterà il risarcimento del materiale danneggiato o consumato.

In caso di malfunzionamento diffuso, i laboratori vengono chiusi per il tempo necessario al loro ripristino da parte dei responsabili di laboratorio, dagli insegnati di laboratorio e assistenti tecnici. 

Disposizioni sull’uso dei software

I software installati sono ad esclusivo uso didattico.

In base alle leggi che regolano la distribuzione delle licenze, i prodotti software presenti in laboratorio non sono disponibili per il prestito individuale. Nei casi in cui lo fossero in base a precise norme contrattuali i docenti interessati, dopo aver concordato il prestito con il Referente di laboratorio, devono compilare l’apposito registro di consegna software custodito in laboratorio.

E' fatto divieto di usare software non conforme alle leggi sul copyright. E' cura dell'insegnante-utente di verificarne la conformità. Gli insegnanti possono installare nuovo software sui PC del laboratorio previa autorizzazione del Responsabile del laboratorio. Si raccomanda, quindi, di verificare che il software installato rispetti le leggi sul copyright. 

E’ responsabilità degli insegnanti che chiedono al Responsabile di laboratorio di effettuare copie di Floppy Disks e CD per uso didattico, di assicurarsi che la copia non infranga le leggi sul copyright. 

Accesso a internet

· L’accesso a Internet è consentito al personale docente e non docente solo ad esclusivo uso didattico e/o di formazione e alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di un insegnante. 

· Internet non può essere usato per scopi vietati dalla legislazione vigente;

· L’utente è direttamente responsabile, civilmente e penalmente, a norma delle vigenti leggi, per l’uso fatto del servizio Internet;

· E' vietato inserire sui Pc connessi in rete programmi contenenti virus, scaricare software non autorizzati da internet, scaricare e installare software senza licenza.

Norme finali

Il Responsabile di laboratorio che verifichi un uso del laboratorio contrario a disposizioni di legge o del regolamento interno, ne da comunicazione al Dirigente scolastico.

Il responsabile del laboratorio

(Prof.Alfredo Maoloni)

Allegato 5
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                                                                                                                           Nereto,  30 settembre 2009

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ – Anno Scolastico 2009-2010

All’atto dell’iscrizione viene stipulato un Patto educativo di corresponsabilità tra allievi/genitori e istituzione scolastica nel quale vengono specificati i comportamenti che le parti si impegnano ad osservare. 

Il testo del Patto prevede quanto di seguito specificato. 

Gli allievi si impegnano a: 

· rispettare scrupolosamente l’orario delle lezioni mattutine e pomeridiane, nonché quello degli eventuali interventi integrativi (IDEI) e delle attività extracurricolari 

· prestare attenzione durante la lezione e collaborare attivamente con impegno e serietà allo svolgimento della vita scolastica

· mantenere un comportamento corretto all'entrata e all'uscita, durante l'intervallo, il cambio dell’ora, gli spostamenti nell'edificio e durante le uscite didattiche e i viaggi d'istruzione

· utilizzare il libretto personale per far firmare puntualmente le comunicazioni scuola – famiglia e per giustificare le assenze e/o i ritardi in ingresso e le uscite anticipate

· rispettare i compagni

· mantenere un comportamento rispettoso ed educato nei confronti di tutto il personale della scuola, docente e non docente

· sviluppare rapporti di integrazione e di solidarietà

· rispettare gli ambienti, gli arredi e le attrezzature

· usare un abbigliamento rispettoso dei canoni della sobrietà e della decenza

· non usare il telefonino e altri strumenti elettronici in classe e durante le lezioni, né dispositivi per riprese video

· utilizzare le aule e gli strumenti informatici secondo le regole stabilite; in particolare gli allievi non potranno: 

1. scaricare o installare qualsivoglia software senza l’autorizzazione del     

docente

   2. navigare su internet senza autorizzazione 

   3. utilizzare floppy o CD Rom non autorizzati dal docente 

   4. modificare i parametri delle attrezzature informatiche 

I genitori si impegnano a:
· a prendere visione del P.O.F. e del "Patto educativo di corresponsabilità" e farne motivo di riflessione con i propri figli 

· stimolare adeguate motivazioni allo studio e alla cultura

· verificare che i figli frequentino regolarmente le lezioni

· aiutare i figli a riconoscere e a rispettare il valore di regole comportamentali

· controllare con frequenza il libretto personale dei figli e giustificare assenze e ritardi

· aiutare i figli ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato e proporzionato

· collaborare con i Docenti per il raggiungimento degli obiettivi educativi

· affrontare eventuali problemi individuali o della classe con uno spirito di collaborazione teso a favorire la piena formazione dei ragazzi

· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti

· partecipare con regolarità agli incontri promossi dalla scuola

· rispondere direttamente, anche economicamente, dell’operato dei propri figli quando violano i doveri sanciti dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto degli Studenti. Ciò, significa, in particolare, che nel caso di danni fisici prodotti ad altri studenti, a strutture, apparecchiature ed arredi, potranno essere considerate responsabili le famiglie e non solo lo studente

I docenti si impegnano a:
· realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel P.O.F.

· esplicitare gli obiettivi, le strategie educative, gli strumenti e i criteri di verifica

· utilizzare un linguaggio adeguato all’età e alle capacità degli studenti

· programmare le verifiche scritte in modo da evitare sovrapposizioni nella stessa giornata

· comunicare tempestivamente ad ogni singolo allievo i risultati e i criteri delle verifiche

· valorizzare gli elementi positivi manifestati da ogni studente

· apprezzare i progressi ottenuti

· individuare, rispettare e valorizzare le diversità che caratterizzano gli studenti

· verificare le presenze all’inizio di ogni mattinata e giustificare le assenze e/o i ritardi relativi ai giorni precedenti

· autorizzare singoli allievi ad uscire dall’aula, uno alla volta, in caso di necessità 

L’istituto si impegna a comunicare agli studenti e alle famiglie: 

· il calendario scolastico annuale

· l’orario settimanale delle lezioni

· il calendario degli incontri con i Docenti e delle riunioni collegiali

· il calendario degli eventuali interventi didattici educativi integrativi (IDEI) 

Il Patto Formativo viene sottoscritto da tutte le parti contraenti. 

GENITORI                                                   ALUNNO/A                                              Il Dirigente Scolastico










          Prof.ssa Maria Rosa Fracassa

Allegato 5 bis
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Allegato al modulo d’iscrizione dell’ITC 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

(art. 3, D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 )

L’Istituto Tecnico Commerciale “Concezio Rosa”

visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 contenente le “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e sulla legalità”;

visto il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 contenente il “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;

visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 contenente le “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”;

visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 contenente le “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;

visto il D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. n. 249/1998;

visto il Regolamento d’Istituto

                                                                premesso

che la scuola è una comunità finalizzata all’educazione e alla formazione del cittadino, fondata sul dialogo e sul rispetto reciproco tra tutte le sue componenti nonché sui principi della democrazia, della libertà e della solidarietà sanciti dalla Costituzione della Repubblica italiana;

che la scuola e la famiglia hanno il compito comune di favorire la crescita umana, civile e culturale della persona;

che per la realizzazione di tali obiettivi è fondamentale costruire un rapporto di fiducia e di collaborazione tra l’istituzione scolastica, gli studenti e le famiglie

                                                               propone 

Il seguente “Patto educativo di corresponsabilità”, finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa gli impegni di ciascuna componente della comunità scolastica.

Il Dirigente scolastico si impegna a 

· Rispettare tutti i soggetti della comunità scolastica salvaguardando i diritti di tutti ed esigendo da tutti il rispetto dei loro doveri

· Garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa ed il rispetto del Regolamento d’Istituto, ponendo studenti, genitori, docenti e personale ATA nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo al fine di poter adempiere al presente Patto di corresponsabilità

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica

· Garantire il rispetto del diritto alla riservatezza degli studenti e delle famiglie

· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera fornendo ad esse risposte adeguate

· Favorire lo sviluppo dell’Istituto e la sua presenza  nel territorio come organismo attivo di vita educativa, civile e culturale

I Docenti si impegnano a

· Realizzare un ambiente scolastico fondato sul dialogo e sul rispetto, favorevole alla crescita integrale della persona

· Promuovere, sviluppare, apprezzare e valorizzare  le individualità e le differenze tra gli studenti

· Garantire un servizio scolastico di qualità, professionalmente adeguato ed aggiornato, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento, al fine di prevenire e/o ridurre al minimo la dispersione scolastica

· Programmare il proprio lavoro in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate

· Informare gli alunni  sugli obiettivi educativi e didattici della loro azione, sulle modalità di attuazione e sui relativi tempi 

· Essere puntuali alle lezioni e garantire la sorveglianza sugli studenti loro affidati

· Esplicitare preventivamente i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio e comunicare con chiarezza e tempestività agli alunni  i risultati di tali verifiche al fine di attivare un processo di autovalutazione che consenta allo studente di individuare i propri punti di forza e di debolezza e di migliorare il proprio rendimento

· Effettuare un numero congruo di verifiche scritte, orali e di laboratorio e distribuirle in modo uniforme nel corso del quadrimestre

· Correggere e riconsegnare le verifiche scritte e/o di laboratorio entro 15 giorni e, comunque, prima della prova successiva

· Stimolare la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità da parte degli alunni, promuovendo il recupero ed il sostegno individualizzato e valorizzando le eccellenze 

· Rispettare e far rispettare agli alunni le norme di sicurezza in tutti gli ambienti della scuola e, in particolare, nei laboratori

· Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso colloqui personali con i genitori e gli studenti e durante i momenti di incontro previsti nel corso dell’anno

Il personale ATA si impegna a 

· Garantire e favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti ed operanti nella scuola

· Essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro ad esso assegnato nel rispetto dei tempi stabiliti 

· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza e secondo le specifiche competenze

· Garantire il buon funzionamento della logistica di Istituto

· Segnalare ai docenti ed al Dirigente scolastico eventuali problemi rilevati all’interno dell’Istituto

· Assolvere con disponibilità e cortesia alle proprie mansioni, soprattutto quando esse implicano un rapporto diretto con gli utenti e con il pubblico

Le Studentesse e gli Studenti si impegnano a

· Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto

· Tenere un comportamento corretto nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti e del personale ATA e ad avere nei loro confronti lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi

· Mantenere nella scuola un abbigliamento decoroso ed un linguaggio adeguato all’ambiente educativo in cui si trovano

· Essere disponibili al dialogo ed alla collaborazione con i compagni, soprattutto con gli stranieri e con i diversamente abili, nella consapevolezza che le diversità personali e culturali costituiscono una ricchezza e non un problema

· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità perché la partecipazione assidua e costante all’attività didattica costituisce la prima condizione per un corretto apprendimento e per il successo scolastico

· Giustificare tempestivamente le assenze, i ritardi e le uscite anticipate, limitandone il numero al minimo indispensabile

· Collaborare attivamente al proprio processo di formazione, impegnandosi nello studio ed intervenendo nelle attività didattiche in modo pertinente, ordinato e costruttivo, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze

· Svolgere puntualmente il lavoro assegnato a scuola e a casa  e sottoporsi regolarmente alle verifiche

· Rispettare gli spazi,gli arredi ed i laboratori della scuola, astenendosi da ogni forma di danneggiamento e collaborando a mantenere l’ordine e il decoro dell’ambiente scolastico, nella consapevolezza che anche nella scuola chi procura un danno ingiusto è tenuto a risarcire il danno stesso

· Osservare tutte le disposizioni organizzative e di sicurezza, anche in occasione di attività promosse dalla scuola e svolte all’esterno dell’Istituto ovvero in occasione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione

· Favorire il dialogo tra la scuola e la famiglia, trasmettendo tempestivamente ai genitori tutte le informazioni e le comunicazioni provenienti dall’Istituto

I Genitori si impegnano a

· Conoscere il Regolamento d’Istituto e a farlo rispettare ai figli

· Collaborare all’azione educativa ed istruttiva della scuola partecipando, con proposte ed osservazioni migliorative, alle riunioni, alle assemblee, ai consigli ed ai colloqui

· Controllare costantemente la regolare frequenza scolastica dei figli, le entrate in ritardo e le uscite anticipate giustificandole nei modi e nei tempi previsti dal Regolamento d’Istituto e verificando l’uso corretto del libretto delle giustificazioni, nella consapevolezza che l’assiduità e la regolarità della presenza a scuola costituiscono fondamentale norma comportamentale e condizioni imprescindibili ai fini del successo formativo

· Tenersi sempre informati, attraverso un dialogo costante e rispettoso con i docenti,  sul percorso educativo e sull’andamento didattico e disciplinare dei figli, intervenendo tempestivamente nei casi di frequenza irregolare, di scarso profitto e/o di comportamenti rilevanti sotto il profilo disciplinare

· Sostenere e controllare i figli nell’adempimento degli impegni scolastici, fornendo tempestivamente alla scuola tutte le informazioni utili a migliorare la loro conoscenza da parte della scuola stessa e ad affrontare i loro eventuali problemi didattici e/o personali

· Assicurare la partecipazione e la frequenza dei figli ad eventuali corsi di recupero e/o di sostegno

· Risarcire la scuola per i danneggiamenti causati dai figli durante la permanenza a scuola o nel corso di attività organizzate dalla scuola anche all’esterno dell’Istituto (visite guidate, viaggi di istruzione, ecc.)

· Sostenere in via solidale con gli altri genitori le spese necessarie per riparare i danni arrecati alla scuola dagli alunni nell’ipotesi in cui non sia stato possibile identificare il responsabile del fatto dannoso  

          IL DIRIGENTE                     LO STUDENTE                            IL GENITORE 







